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Ottobre è stato mese pieno di cose da vedere e da raccontare, 
dalle nostre parti. Non c’è posto per tutte sulla rivista e 
dunque abbiamo scelto. Il treno che ha compiuto 150 anni 

è stato festeggiato bene, fin troppo bene a detta chi lo utilizza oggi 
e ne verifica i vistosi difetti. La Gronda Est entra nel vivo delle di-
scussioni, che sono anche polemiche vecchie e nuove su un’opera 
che convince più i tecnici che gli amministratori locali (non tutti 
contrari, a dire il vero). Preoccupa che si vada al ribasso (niente 
tangenziale, strada solo un po’ più larga) perché il rischio vero è 
che, così come la si figura, serva a poco. C’è poi Carreum, sempre 
benemerita, che riscopre con serietà il ‘galucio’ dei tempi andati, 
e magari chi dovrebbe esserne produttore entusiasta storce il naso 
con diffidenza. Cose già viste, speriamo bene. Infine, la sorprende-
te bellezza dell’aurora boreale, vista anche nel Chierese.
Ma novembre incombe con il San Martino che sforna temi cari a 
tutti ma a rischio maltempo, perché (qui sta il punto) uno spazio 
coperto e non effimero per eventi continua a mancare e chissà se 
mai a Chieri ci sarà. C’è poi tanto Castelnuovo, che festeggia il 
suo quarto santo (Giuseppe Allamano) nella tradizione del tartufo 
e di San’Andrea. E ancora, il rally che è stato di Chieri, che oggi è 
di Riva e domani forse, chissà. Buona lettura e a presto

Gianni Giacone
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In copertina: l’aurora boreale 
vista da Matteo Maso
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Sicchiero, presente anche nella 
sua veste di Sindaco di Chieri. 
“Il primo giro di consultazioni 
è servito a capire le principali 
criticità da affrontare e le 
esigenze segnalate dagli 
amministratori locali rispetto 
all’ipotesi del corridoio in cui 
localizzare un sistema viario 
che non avrà le caratteristiche 
e l’impatto ambientale di una 
tangenziale autostradale. 
Ovunque possibile, sarà 
sfruttato il sedime stradale 
attuale, per limitare il 
consumo di suolo. – hanno 
sottolineato alla fine della 
riunione a Chieri il Vicesindaco 
metropolitano Jacopo Suppo 
e il Consigliere Alessandro 
Sicchiero – Approfondiremo 
in loco i dettagli, nel corso di 
sopralluoghi che serviranno 
a capire in quali nodi occorre 
elaborare soluzioni tecniche per 
limitare l’impatto ambientale e 
far convivere il flusso veicolare 
locale con quello a più lunga 
distanza. Terminato il confronto 
con i Comuni, passeremo al 
coinvolgimento dei portatori 
di interesse, delle associazioni 
ambientaliste e di categoria e 
degli operatori economici”.
Presentati i  dati sul traffico che 
insiste attualmente sul sistema 
della Tangenziale torinese. 
Il volume di tale traffico in 
entrata e uscita è stabile da una 
quindicina di anni. In un giorno 
medio circa 166.000 veicoli 
impegnano la Tangenziale e per 
la maggior parte sono destinati 
o provenienti dall’area urbana 
torinese.
La Tangenziale Nord sopporta 
un traffico di 150.000 veicoli al 
giorno e il traffico di semplice 
attraversamento non diretto a 
Torino riguarda solo 23.000 
unità, cioè il 15% del totale. 
La proporzione è simile per 
quanto riguarda la Tangenziale 
Sud: 120.000 veicoli in transito 
al giorno, di cui 19.000 (16%) 
in attraversamento senza 
ingresso a Torino. A giudizio 
degli esperti dello studio Meta, 
la realizzazione della Gronda 
Est con caratteristiche non 
autostradali intercetterebbe una 

La Gronda Est tiene sem-
pre banco nel Chierese. 
Ai primi di ottobre 

Chieri ha ospitato il 
tavolo tecnico-politico 
sull’aggiornamento dello 
studio di fattibilità. Le ipotesi 
e le alternative di tracciato che 
i tecnici studio Meta stanno 
valutando per i nodi Chieri-
Poirino e Santena-Cambiano 
sono state al centro del 
confronto tra gli amministratori 
locali e la Città metropolitana 
di Torino rappresentata dal 
Vicesindaco Jacopo Suppo, che 
ha la delega ai lavori pubblici, 
e dal Consigliere delegato 
all’ambiente, Alessandro 
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bassa percentuale del traffico 
che attualmente impegna le 
Tangenziali Nord e Sud. Il 
miglioramento della viabilità 
nell’area della Collina Chierese 
e Torinese potrebbe invece 
attrarre una parte dei veicoli 
provenienti dalle Langhe, 
dall’Astigiano e dal Chierese 
che sono diretti al Vercellese 
o al Canavese e viceversa. 
È inoltre prevedibile che nei 
prossimi anni il completamento 
dell’autostrada Asti-Cuneo 
comporti una diminuzione 
del traffico pesante sulla 
A21 Torino-Piacenza, che 
a sua volta alleggerirebbe il 
sistema tangenziale torinese. 
Tutto questo per dire che la 
Gronda Est convoglierebbe 
i circa 10000 veicoli che già 
oggi attraversano ogni giorno 
il nodo di Chieri, a cui ne 
andrebbero aggiunti al massimo 
6000, provenienti dalla rete 
stradale ordinaria e destinati al 
Chivassese.
Per i nodi Chieri-Poirino e 

Santena-Cambiano nella loro 
ipotesi preliminare di revisione 
del progetto della Gronda Est 
hanno ipotizzato una viabilità 
con due corsie per senso 
di marcia e un elemento 
di separazione centrale, 
eventualmente costituito da 
una fascia verde. Questo 
significherebbe il raddoppio 
della circonvallazione di 
Chieri fino all’innesto della 
circonvallazione di Pessione. 
Particolare attenzione 
dovrà essere dedicata alla 
revisione del sistema viario in 
corrispondenza del nodo di 
Sant’Anna. Un altro tema da 
affrontare è la compatibilità 
della nuova viabilità con 
l’assetto idraulico del territorio 
e con la presenza di alcuni beni 
architettonici tutelati. Saranno 
da valutare anche la revisione 
dell’ingresso in autostrada 
a Santena e l’impatto sulla 
viabilità del nuovo ospedale 
unico dell’Asl TO5 a 
Cambiano.
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Trofarello-Chieri, la festa per il treno che compie 150 anni

1874-2024, il treno 
Trofarello-Chieri ha 
festeggiato i suoi 150 

anni di vita (quasi) inin-
terrotta con la solennità 
che si conviene. Una gran-
de festa, un pò a Trofarello 
e un pò a Chieri, unite da 
un viaggio-simbolo di un 
treno d’epoca e da tanti 
altri eventi. Carrozze d’e-
poca, personaggi storici, 
conferenze del professor 
Gianni Oliva e tanta, tan-
ta gente. Una festa.
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Ad aprire ufficialmente 
le celebrazioni sarà 
lo spettacolo comico 
in lingua piemontese 
“Badola” di Marco & 
Mauro, che andrà in scena  
venerdì  8 novembre 
presso l’Auditorium 
Leo Chiosso (Via della 
Conceria 2). Questo appun-

tamento, organizzato in 
collaborazione con Pro 
Chieri, promette di regalare 
una serata all’insegna 
del buonumore, con un 
omaggio alla lingua e 
alla cultura tradizionale 
piemontese. I biglietti 
sono già disponibili 
presso MailBoxes Chieri o 

Anche quest’anno 
Chieri si prepara 
ad accogliere la 

Fiera di San Martino, che si 
terrà dal 9 al 12 novembre 
2024. Questo evento, che 
affon-da le sue radici nella 
tradi-zione agricola loca-
le, si è  evoluto nel tempo 
diventando un’importante 

vetrina di promozione del 
territorio. La fiera unisce 
la celebrazione del passato 
con una visione proiettata 
al futuro, ponendo l’accen-
to su temi cruciali come 
l’agricoltura sostenibile, la 
tutela dell’ambiente, l’etica 
in agricoltura e la valoriz-
zazione delle risorse locali.
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potranno essere acquistati 
direttamente all’ingresso 
fino a esaurimento posti.
Sabato 9 novembre, alle 
ore 12:00, si terrà la ce-
rimonia di inaugurazione 
ufficiale in Piazza Cavour, 
alla presenza delle autorità 
locali con la partecipazione 
della Filarmonica Chierese
Il cuore pulsante della 
fiera sarà rappresentato 
dall’iniziativa “Sapori 
in Fiera”, che si terrà 
sabato 9 e domenica 

10 novembre in Piazza 
Cavour. Questo spazio 
sarà interamente dedicato 
alle tradizioni culinarie 
del territorio offrendo ai 
visitatori l’opportunità 
di scoprire e degustare i 
prodotti tipici locali, in un 
viaggio tra le eccellenze 
enogastronomiche del 
Chierese e della Collina 
Torinese.

Mercati e Fiera Agricola

L’offerta fieristica sarà arricchita dalla Mostra 
Mercato delle eccellenze agro-alimentari pie-
montesi e italiane. 

La tradizionale Fiera agricola, con l’esposizione di 
piccoli animali da cortile della Cascina didattica e 
delle macchine agricole, insieme al Mercatone della 
domenica e del martedì in Piazza Europa, Via Vittone 
e Via Roma. Infine, il consueto Luna Park in piazza 
Quarini.



A San Martino 2024 spazio a commercio, agricoltura e… Galucio
Sabato 9 un convegno su “Commercio e Giovani” e un altro sull’agricoltura sostenibile
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pasticcerie chieresi.
La fiera sarà inoltre occasione 
di valorizzazione del Galucio 
‘d Cher, dolcetto a forma di 
galletto che fino agli anni 
‘70 era molto apprezzato 
da tutti i bambini quando le 
mamme, all’uscita da scuola, 
li portavano in panetteria e 
che l’Associazione Carreum 
Potentia ODV ha appena 

riportato in vita, grazie alla 
memoria ed esperienza di 
alcuni panettieri.
Agricoltura, etica e soste-
nibilità: un tema centrale della 
rassegna chierese.
In programma il convegno 
intitolato “Il nuovo ruolo 
dell’agricoltura al servizio 
delle comunità e dell’ambiente: 
la gestione sostenibile 

Tanti gli eventi in calen-
dario alla Fiera di San 
Martino di quest’anno. 

Sabato 9 novembre, dalle 
16:00 alle 17:00, si terrà 
l’evento “Commercio e 
Giovani - Nuovo modo di fare 
impresa”, in collaborazione 
con Fondazione Operti, 
un’occasione per discutere 
le nuove modalità di fare 

impresa e coinvolgere i 
giovani nel commercio locale. 
A seguire, ci sarà una Master 
Class con il Birraio. Domenica 
10 novembre, dalle 16:00 
alle 17:00, la fiera ospiterà 
“Dolcissima Off”, uno spin-off 
della celebre manifestazione 
torinese, durante il quale verrà 
organizzato uno show cooking 
con la partecipazione di due 
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delle risorse naturali e il 
presidio del territorio”, che 
si terrà sabato 9 novembre 
alle ore 10:30 presso il San 
Martino Lounge (Via Vittorio 
Emanuele II angolo Via 
Palazzo di Città). Organizzato 
dal Distretto del Cibo del 
C h i e r e s e - C a r m a g n o l e s e 
in collaborazione con il 
DISAFA (Dipartimento di 
Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari), questo incontro 
vedrà la partecipazione 
di esperti e ricercatori del 
settore agricolo. Durante il 

convegno saranno affrontati 
temi fondamentali per il 
futuro dell’agricoltura e 
delle comunità locali, con 
particolare attenzione alla 
sostenibilità, alla gestione 
delle risorse naturali e alla 
tutela del territorio, in un’ottica 
di preservazione ambientale e 
crescita sostenibile.
Altro appuntamento impor-
tante sarà il convegno 
“Coltivare il futuro: etica e 
innovazione nell’agricoltura 
sostenibile” in collaborazione 
con il Politecnico di Torino.

Medioevo e biciclettate

Per San Martino, un weekend di cultura, tradizione e 
intrattenimento per tutti. Domenica 10 novembre lo 
spettacolo itinerante con partenza dalla Chiesa di San 

Filippo Neri  Il mistero di Gallieri, un’eredità medievale, a 
cura dell’associazione Art.Ò. Le  biciclettate organizzate a 
cura di Turismo Torino in collaborazione con Il Distretto del 
Cibo del Chierese e Carmagnolese per pedalatori esperti e 
da Fiab Muoviti Chieri e Strade Colori e Sapori per famiglie 
e amatori. Non mancheranno le proposte rivolte ai più pic-
coli, quali il laboratorio organizzato da CAMST, che  offrirà 
attività per tutta la famiglia, promuovendo la cultura del cibo 
e del mangiar sano e gli attesi  laboratori di panificazione 
dedicati al grissino rubatà, alla focaccia di Chieri e alla piz-
za, a cura di Pro Chieri e Ciofs. La Comapagnia Microcirco 
Acquarone Ferraris consentirà ai bimbi di provare i giochi di 
una volta in un’atmosfera romantica



ATTUALITA’

12Novembre 2024

Chieri. La serata del ‘Galucio’

Serata d’onore a Chieri, au-
ditorium Leo Chiosso in 
Conceria, per presentare 

il ‘Galucio’, il dolcetto a forma 
di galletto che i nostri genitori, 
nonni e bisnonni mangiavano 
in panetteria, all’uscita da scuo-
la, come merenda buona e alla 
portata di tutte le tasche. 
L’associazione Carreum 
Potentia, da tanti anni motore 
culturale e storico-artistico 
della città, ha inventato 
letteralmente questo revival, 
non solo ricostruendone la 
storia sino dall’800, ma anche 
creando le condizioni per un 
suo rilancio commerciale, 
registrandone il marchio e 
scrivendone il disciplinare di 
produzione. Una decina tra 
panettieri e pasticceri di Chieri, 
Andezeno, Pino Torinese (Valle 
Ceppi) e Poirino produrrà da 
sabato il Galucio e lo venderà 
nei suoi negozi, incluso il 
PalaFenera per l’adesione del 
Chieri ’76 all’iniziativa.
Per il futuro del Galucio, 
che ha tutto per diventare un 
prodotto-cult del territorio, 
si è mosso il Ciofs, con il suo 
corso per futuri pasticceri 
subito in prima linea. La serata 
ha visto la partecipazione 
delle autorità comunali 
(dal sindaco Sicchiero agli 
assessori Carillo e Giordano) 
e della Città Metropolitana 
(Silvia Cambursano), nonché 
del Distretto del Cibo del 
Chierese e Carmagnolese 

(Roberto Ghio), del Consorzio 
del Freisa (Matteo Rossotto) 
e dell’ASCOM. Una poesia 
di Adelino Mattarello, uno 
stranòt di Bruno Masera  e un 
simpatico, toccante ricordo 
di Franco Badoglio che è 
stato per anni amministratore 
della città, hanno arricchito 
una bella serata, con sala 
stracolma. Soddisfazione più 
che meritata per il gruppo 
di lavoro di Carreum che ha 
lavorato a lungo (e  non senza 
difficoltà lungo la via) per dare 
il via al progetto: ne fanno 
parte Anna Bergamin,  Vanni 
Cavaglià,  Mariella Fossati,  
Dario Franceschi, Lorenzo 
Mangano, Silvana Olmo,  
Caterina Palese e  Roberto 
Toffanello.

Il dolcetto a forma di galletto presentato e rilanciato dai volontari di Carreum Potentia
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Aurora boreale vista nel Chierese: emozione unica
A Montaldo si è vista ad occhio nudo                                                                                 di Matteo Maso

A Chieri si riesce a ve-
dere l’Aurora bore-
ale? Ero convinto di 

poter rispondere: no!
Ma alcuni mesi fa, a maggio, 
successe l’incredibile e in 
molte zone d’Italia, tra le 
quali anche il chierese, fu 
possibile avvistarla. Io non la 
vidi, ma rimasi molto colpito 
dalle foto che mostrarono il 
rarissimo fenomeno.
Nella notte tra il 10 e l’11 
ottobre si ipotizzava che 
questo fenomeno si potesse 
replicare. Mi sembrava 
un’occasione da non farsi 
scappare.
Verso le ore 21,30 mi 
porto ad Airali, una delle 
frazioni chieresi, dove data 
la posizione sovrastante 
si può avere una visuale 
ampia in direzione nord, 
verso Pavarolo e Montaldo. 
Ad occhio nudo si vede 
nulla e anche la macchina 
fotografica non registra 
anomalie nel paesaggio.
Verso le ore 22,30 attraverso 
una lunga esposizione di 30 
secondi, nel cielo si accenna 
un bagliore rosastro.
Sui social però noto che 
nel torinese alcuni fotografi 
hanno già catturato l’aurora 
boreale.
Forse l’inquinamento lumi-
noso di Pavarolo e Montaldo 
mi impedisce di vederla da 
Airali?
Provo a spostarmi al 
belvedere di Montaldo dove 

c’è la Bic bench, ed eccola 
lì: si vede l’Aurora boreale, 
anche a occhio nudo.
Posso dire che è stata 
un’emozione unica ed 
affascinante.



Il mondo ha bisogno di un cuore vero 
L’Enciclica di Papa Francesco Dilexit nos                            di P. Pio Giuseppe Marcato op

più complesse, si moltiplicano 
incontri ai massimi livelli dove, 
alla fine di tanti discorsi, paro-
le e proclami, il protezionismo 
e la ragione e più forti, detta il 
fallimento e il rinvio delle vere 
e giuste decisioni da prendere.
Le motivazioni di Papa 
Francesco nel promulgare la 
nuova enciclica sono molto 
semplici, espressione di 
un cuore di padre di fronte 
ad una situazione sempre 
più drammatica e difficile. 
Motivata da una rinnovata 
devozione al Sacro Cuore di 
Gesù nel 350° anniversario 
delle manifestazioni del 
Sacro Cuore a S. Margherita 
M. Alacoque nel 1673 e dal 
bisogno di dare nuove spazi ai 
sentimenti umani, oggi troppo 
spesso soffocati da forme di 
egoismo, indifferenza e disagi 
di vario genere. Il Papa con 
questo scritto intende dare al 
mondo che ha smarrito il cuore 
per lasciare spazio solo alla 
scienza, alla tecnologia e alla 
A.I., al potere delle armi, la 
visione del Cuore di Gesù come 
centro unificante dell’amore 
sempre nuovo di Dio per 
l’umanità, di ogni tempo e di 
ogni luogo, e come fonte da 
cui sgorga e si edifica la civiltà 
dell’amore. Secondo la felice 
espressione di S. Giovanni 
Paolo II°: “Contro le guerre 
che rovinano e distruggono 
il mondo, contro ogni forma 
di ingiustizia e di rivalità, 
contro le ferite che deturpano 
il creato, ritornare al Cuore di 
Cristo è l’unica strada, la strada 
dell’amore e della verità”.
I cinque capitoli in cui si 
articola l’enciclica (40 pagine 
e 6 di citazione, 120 paragrafi) 
permettono una visione quanto 
mai ampia della necessità di 
fare spazio al cuore umano 
confrontandolo con quello 
del Signore Gesù, offrendo 
così un percorso spirituale 
capace di frenare la violenza 
e l’indifferenza di fronti ai 
tanti problemi e pericoli che 
attanagliano la nostra società 
sempre più alla deriva dei 
grandi valori morali e spirituali.
-. 1. Partire dal cuore. Occorre 
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no”. Le prossime festività di 
Ognissanti e la Commemora-
zione dei Defunti ci permetto-
no di sollevare i nostri sguardi 
oltre le situazioni drammati-
che che stiamo vivendo ormai 
da troppo tempo e che impe-
discono di dare un senso più 
positivo ai gravi ed endemici 
problemi della povertà sempre 
più diffusa. Emergono sempre 
più i drammi della migrazione 
dei popoli alla ricerca di pace 
e giustizia, di nazioni soffoca-
te da debiti inestinguibili, di 
un nuovo, diverso e autentico 
rapporto con la natura troppo 
malamente sfruttata e rovinata, 
malattie che minano la soprav-
vivenza di comunità umane 
povere di mezzi e di risorse… 
Di fronte a situazioni sempre 

Alcuni importanti eventi 
ecclesiali, la conclu-
sione del Sinodo, la 

creazione di 21 nuovi Cardi-
nali, la proclamazione di 14 
nuovi Santi tra cui il ‘torinese’ 
Giuseppe Allamano già Rettore 
del Santuario della Consolata, 
fanno da cornice alla pubblica-
zione della 4° Enciclica di Papa 
Francesco “Dilexit nos” (Ci ha 
amati) che completa in un cer-
to modo il suo magistero pon-
tificio dopo quella di “lumen 
fidei”, “Laudati si’” e “Fratelli 
tutti”. Un invito rivolto, in par-
ticolar modo ai cattolici e a co-
loro che hanno a cuore le sorti 
dell’umanità di prendere sul se-
rio le proprie responsabilità per 
costruire un mondo più giusto 
e fraterno. Una lettura auten-
tica che merita iniziare con la 
preghiera conclusiva del docu-
mento: “Prego il Signore Gesù 
che dal suo Cuore santo scorra-
no per tutti noi fiumi di acqua 
viva per guarire le ferite che ci 
infliggiamo, per rafforzare la 
nostra capacità di amare e ser-
vire, per spingerci ad imparare 
a camminare insieme, verso un 
mondo giusto, solidale e frater-
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iniziare a parlare del cuore e col 
cuore per poter superare quel 
mondo liquido nel quale siamo 
tentati di diventare consumisti 
insaziabili  e schiavi degli 
ingranaggi di un mercato. È nel 
cuore che siamo semplicemente 
noi stessi, è lì che risiedono le 
domande di senso della vita, le 
azioni e le scelte personali.
-. 2. Il racconto delle parole 
e delle azioni di Gesù. Lui ha 
trattato tutte le persone che 
ha incontrato con delicatezza, 
come amici. Lui ha scrutato i 
cuori, l’intimo e i sentimenti 
di tutti prendendo parte ai loro 
drammi e alla loro sofferenze  
-. 3. Il Cuore di Gesù è sintesi 
del Vangelo. Gesù ha amato 
con vero cuore umano, non 
solo col Cuore Divino. È con la 
sua Persona che ha incontrato 
l’uomo e la donna nella loro 
realtà, per questo occorre 
ritornare ad una vera devozione 
al Sacro Cuore.
-. 4. È fonte di vera spiritualità. 
Il Papa invita a rileggere 
con sapienza e attenzione le 
Scritture e le grandi opere 
dei Padri della Chiesa e dei 
Santi. La vera devozione ha 
bisogni di segni e modalità 
per esprimere la delicatezza e 
la dolcezza del cuore enon è il 
caso di scandalizzarsi di certe 
espressioni devozionali.
-. 5. In un modo particolare il 
Papa si esprime, in un modo 
‘nuovo’: ‘amore per amore’. 
Per infiammare il mondo e 
invitarlo all’azione missionaria 
è necessario parlare al cuore col 
cuore. Per superare le rovine, 
create dall’odio e alla violenza 
occorre capire e costruire in 
modo opposto, solo così si 
costruisce la civiltà dell’amore. 
In un oggi dove tutto si compra 
e si paga, e sembra che il senso 
della dignità dipenda da cose 
che si ottengono con il potere 
del denaro, l’amore di Cristo 
è fuori da questo ingranaggio 
perverso e sbagliato e solo Lui 
può liberarci da questa febbre 
dove non c’è spazio per un 
amore gratuito. Solo Lui è in 
grado di dare un vero cuore 
alla nostra terra e ridare spazio 
all’amore dove sembra che 
l’amore sia morto per sempre. 
Di questo ne abbiamo tutti 
bisogno.

L’EDICOLA DI IERI - a cura  di Valerio Maggio 
Quel tempo andato dei padri
(Concita De Gregorio la Repubblica 22 settembre 2024)
«(…) È con lei, con mia madre che ho detto ma come è stato 
possibile, mamma, che nell’arco di una esistenza sola, la mia, 
si sia passati da quel mondo – l’Ordine del Padre, un ordine 
dispotico, illiberale, e certamente ingiusto – a questo tempo, il 
tempo del Disordine. Cosa non ha funzionato, in questo cammino 
verso le libertà. (…) “Non lo so” ha detto dopo un certo silenzio 
mia madre, che è nata  sotto una dittatura ma è cresciuta libera. 
“Non lo so. È che la libertà è difficile da organizzare. Bisogna 
essere molto bravi. L’ordine è più facile, il tuo destino è quello 
e non discuti. Quando cominci a discutere devi essere capace di 
farlo. (…) Ma non lo so. Non chiedere”. Non è per dire che si stava 
meglio prima, che scrivo queste righe. Si stava immensamente 
peggio quando un padre decideva (…).È per domandarmi cosa è 
andato storto in questo tempo breve di conquiste gloriose che non 
ha prodotto, certamente non ancora, una società giusta, uguale, 
libera sicura. Cosa abbiamo perso, cosa abbiamo guadagnato. 
Dove c’è da lavorare ancora (…). Torno al Padre (…) Non era 
due secoli fa (…). Era quando mia madre lavorava tutto il giorno e 
poi scriveva manifesti per l’assemblea della sera, era quando mio 
padre cucinava e puliva perché mamma aveva da fare. Era l’alba 
di un tempo che sembrava arrivare più libero, migliore. Poi non 
so. (…) Qual è il bivio che abbiamo mancato. In cosa (…) ci ha 
condotti questo tempo dove nulla è giusto e sicuro per nessuno. 
Era feroce allora, è diversamente feroce oggi. La libertà e difficile 
da organizzare. Sì. (…)».  
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Cambiano. Un’opera d’arte contro il femminicidio
“Le tre sedute” per ricordare la tragedia del 25 novembre 1960

A Cambiano, in occasione dei 25 
anni della Giornata internazio-
nale per l’ eliminazione del-

la violenza sulla donna il Movimento 
UN*DUETRESTELLA e ANGOLO 
CREATIVO doneranno alla comunità un’ 
Opera d’ Arte intitolata “ Le tre sedute” per 
ridare un posto nel mondo alle tre sorelle 
Mirabal trucidate e uccise il 25 novembre 
1960. “ Vedendole, speriamo che susciti la 
voglia di fare di più e meglio per eliminare 
la piaga del femminicidio”, ci dice Arianna 
Sanin di Angolo Creativo,Tutto Casa. Per 
l’ evento c’è un progetto intitolato “ Oltre 
la Panchina”: il 23 novembre, alle ore 17 
alla Biblioteca Jacomuzzi di Cambiano, in 
presenza delle autorità e della cittadinanza, 
dopo aver donato l’ Opera, ci sarà lo spet-
tacolo intitolato “ Il coraggio di andare Ol-
tre”. Da un’ idea di Antonella Rutigliano, 
Giulia Miniati autrice del testo e regista con 
Alessia Gioda e Martina Cuttonaro della 
Compagnia Teatrale Officina Tempesta del 
Dai! porteranno in scena “ Le tre ragazze 
diventate Mito”. Beppe Miletto leggerà al-
cune pagine del libro di Gino Cecchettin “ 
Cara Giulia” e Laura Marocco, anche lei at-
trice del Laboratorio Teatrale di Cambiano, 

leggerà storie di donne vincenti. Verrà presentato il 
libriccino “ DonnaoperaCreativa”, scritto e curato 
da Antonella Rutigliano: servirà a finanziare una 
Giornata di Educazione Sentimentale nelle scuole. 
Alle ore 21 al Teatro Comunale lo spettacolo Tea-
trale “ Quella lunga gonna” di Zaira De Seta, aiuto 
regista Gigi Serra. Le Scarpe Rosse e la Panchina 
Rossa in piazza Cavour, ci ricorderanno il sangue 
versato. Il 27 novembre alle ore 21 l’ UNITRE pre-
senterà  “Donne in guerra”, dialogo con Domenico 
Quirico alla biblioteca di Santena. “La scuola, la 
famiglia, la comunità devono allearsi. La parola 

magica è Educazione Sentimentale”, 
sostiene l’ assessore Aurora Grassi.

Santena. C’è la Sagra della Zucca
Il 16 e 17 novembre, la nona edizione                                                                                  di Alessia Dettoni

Il 16 e 17 novembre il Co-
mune di Santena in colla-
borazione con l’Associa-

zione Pro Loco Santena APS 
ospita la sagra della zucca. 
“Questa nona edizione – spiega 
Silvia Migliore, Assessore alle 
manifestazioni e agli eventi 
del Comune di Santena - si 
aprirà sabato 16 per l’ora di 
pranzo in Piazza Martiri della 
Libertà con l’area Street Food 
che offrirà prevalentemente, 
anche se non esclusivamente, 
piatti a base di zucca”. 
Accanto ad un mercatino di 
prodotti tipici gastronomici 
stand di associazioni locali 
presenteranno le proprie 
attività e si dedicheranno ad 
intrattenimenti per bambini. In 
collaborazione con il Distretto 
del Cibo del Chierese e del 
Carmagnolese, vi sarà la 
presenza di fattorie didattiche 
e domenica 17 a partire 
dalla mattinata un mercato 
commerciale. “La coltivazione 
della zucca, insieme a quella 

dell’asparago, è molto diffusa 
sul territorio santenese – 
continua l’Assessore - Non 
richiede cure particolarmente 
meticolose e cresce con 
metodi ecosostenibili. La 
varietà locale più conosciuta, 
e anche quella storicamente 
più coltivata, è la zucca lunga, 
violina”. Negli ultimi anni sono 
poi arrivate altre tipologie tra 
cui la Butternut molto simile 
alla zucca violina, la Hokkaido 

originaria dell’omonima isola 
giapponese e caratterizzata 
da una forma a cipolla e la 
Mantovana chiamata anche 
Cappello del Prete per la sua 
forma a turbante. Perfetta per 
la preparazione di minestre, 
zuppe e risotti la zucca è 
un ortaggio conosciuto e 
coltivato fin dall’antichità 
da Egizi, Arabi, Greci e 
dagli antichi Romani che, 
dopo averla svuotata della 

polpa, la utilizzavano anche 
come contenitore per il sale. 
Menzionata da Dante Alighieri, 
Leonardo da Vinci e Gabriele 
D’Annunzio, ai giorni nostri 
impossibile dimenticare la sua 
raffigurazione artistica nello 
spaventapasseri animato de 
“Il Mago di Oz” e nel “Great 
Pumpkin” negli intramontabili 
Peanuts.
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Quella pittura luminosa di Edoardo Ferrero
Nato nel 1928, morì nel 2003. uno «spirito d’arte nuovo, aperto ed irrequieto»                                                    di Valerio Maggio

Malgrado ciò Edoardo Ferrero 
dal suo minuscolo studio 
soppalcato che si affacciava 
su di un buio cortile al civico 
10 di via san Pietro (luogo 
non ideale per “ragionare” di 
pittura) riuscirà a trasmettere 
- con i suoi dipinti molto 
spesso frutto di incancellabili 
ricordi – «la luminosità» 
definita come  «contrappunto 
di origine casoratiana». 
Ricordi che potevano essere 
scorci di Noli - luogo che 
amava profondamente - 
già allora incalzati della 
speculazione edilizia. Altre 
volte poteva trattarsi di angoli 
del centro storico di Chieri o 
della campagna circostante 
(soprattutto nel periodo 
in cui dipingeva su fondo 
nero); altre volte ancora di 
‘marine’ (raramente nature 
morte).  Il tutto rappresentato 
avendo imboccato «una 
personalissima strada nel 
mondo dell’arte: perseverando 
nella propria operazione con 
univocità rappresentativa 
incentrata su scorci espressi 
con una sua tecnica divenuta 
caratteristica». 

oltre - uno «spirito d’arte 
nuovo, aperto ed irrequieto». I 
critici scriveranno di Edoardo 
Ferrero – maestro della 
prospettiva - come di un artista 
«capace di contraddire il mito 
del nemo propheta in patria» 
confermandogli sempre 
lusinghieri apprezzamenti 
durante il suo lungo cammino 
nel mondo del figurativo.  
Col tempo, però, il suo 
essere fautore radicale ed 
intransigente di una estrema 
libertà personale e politica, 
il suo rifiuto ad assoggettarsi 

alle aride leggi del mercato 
lo porteranno ad un parziale 
isolamento dalla vita artistica 
e culturale cittadina (non sarà 
così in altri contesti regionali 
o interregionali) sino a 
vederlo spesso escluso dalla 
“Navetta d’Oro” (importante 
concorso pittorico, tra il 1965 
ed 1972, abbinato alla Fiera 
di san Martino «frutto della 
fortunata combinazione di più 
fattori – scriverà molto più 
tardi Agostino Gay - tra cui 
l’ottimismo intelligente della 
giovane Pro Chieri»).

Edoardo Ferrero, nato nel 
1928, muore nel 2003 – 
poco più di vent’anni fa 

– dopo una vita segnata dal la-
voro in Fiat, non sempre dige-
rito con calma, ma sopportato  
grazie alla sua innata passione 
per la pittura. 
Già da giovane si sentiva un 
“chiamato” tanto da trovarlo 
quasi subito a fianco del 
domenicano padre  Angelico 
Pistarino; un pittore, 
quest’ultimo, che aveva saputo 
portare a Chieri - nel periodo 
tra le due guerre ma anche 
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Quella merceria  in Via Vittorio nata cento anni fa…
La aprì Giuseppina Martini. Poi, nel 1963, per 30 anni, toccò ad Alda Aiassa                        di Valerio Maggio

dire) di naftalina – lavorati 
per le clienti delle sarte che 
gravitavano in zona; una 
fra tutte Maria Bosco con 
laboratorio in vicolo Visca.  – 
ma sono stati tantissimi anche i 
guanti e i manicotti venduti per 
essere sfoggiati nel giorno dei 
Santi. Perché allora novembre 
era davvero capace di proporre 
un freddo di tutto rispetto che la 
tradizione locale indicava col 
detto: «Sant, manìsa e guant».  
Verrà premiata più volte con 
diplomi e onorificenze sia 
dall’Ascom di Chieri che dalla 
Camera di Commercio di 
Torino per la sua lunga attività 
lavorativa all’interno di un 
esercizio rimasto immutato 
per settant’anni. Ma non solo. 
Un numero consistente di 
cassetti, cassettini, scatole, che 
qualificavano l’interno della 
merceria di Alda diventeranno, 
infatti,  parte integrante 
dell’arredamento messo su 
dai nuovi titolari “disposti  
- diceva - a continuare la 
mia attività vendendo anche 
gli stessi articoli che prima 
trattavo io. Così le mie clienti 
non soffriranno tanto il 
cambiamento”. 
Morirà a Torino nel 2017.  

che la mia famiglia era riuscita 
ad ottenere a costo di sacrifici 
e di molti anni di lavoro. Io 
le mie soddisfazioni le avevo 
ugualmente ogni volta che 
riuscivo ad accontentare al 
meglio la mia clientela”. Una 
clientela, tutta al femminile, 
molto spesso esigente e 
pignola “capace di cercare 
cucirini di filo bianco, ma 
non bianco – bianco”. Non 
le mancava infatti un certo 
humor stile anglosassone che 
sapeva usare nei momenti 

in cui la pazienza stava per 
abbandonarla. Come quando 
alcune clienti “passavano 
da me solo per fare quattro 
chiacchiere”. Il negozio ‘delle 
Martini’ (così è sempre stato 
conosciuto) passa alla storia 
anche per essersi riservato un 
piccolo spazio da dedicare agli 
accessori in pelle ed in pelliccia 
che la moda proponeva a quel 
tempo, anno dopo anno. Sono 
stati innumerevoli i colletti di 
castoro, volpe, poche volte di 
visone, profumanti (si fa per 

Cento anni fa nasceva la 
Radio. A Chieri, inve-
ce, per opera di Giu-

seppina Martini nasceva il ne-
gozio di merceria al civico 42 
di via Vittorio Emanuele. 
Dieci anni dopo a Giuseppina 
gli subentrerà la figlia 
Caterina che, dalla fine degli 
anni ’40, si avvarrà, a sua 
volta, della collaborazione 
della figlia Alda (all’anagrafe 
Aiassa). Nel 1963 quest’ul-
tima diventerà titolare 
dell’esercizio commerciale 
che verrà ceduto soltanto 
trent’anni dopo. Sotto la nuova 
gestione il punto vendita si 
traferirà di poco al civico 40 
della stessa via dove ancora lo 
troviamo in attività. Alda nel 
suo bugigattolo di pochi metri 
quadrati con una minuscola 
vetrina che guardava su vicolo 
Tepice aveva «tutto quello che 
poteva servire per il cucito». In 
un’intervista del 1994, pochi 
mesi dopo il suo ritiro dal 
lavoro, racconta come essendo 
lei una grande tradizionalista 
abbia volutamente conservato 
intatto per tutto quegl’anni 
l’arredamento del locale 
mantenendo in funzione anche 
gli scaffali di fine Ottocento: 
“Non volevo modificare ciò 
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Parrocchia, oltre a direzione 
gara, segreteria e sala 
stampa presso il Ristorante 
San Martino, struttura a 
disposizione anche per le 
operazioni delle verifiche 
sportive in programma 
venerdì 22 novembre con 
inizio alle 14.30. Le tecniche, 
come di consueto, inizieranno 
mezz’ora più tardi presso 
Auto Gil Car nella zona 
industriale di Riva.
Sabato 23 con inizio alle 
8.15 la gara prenderà il via 
dalla centrale piazza, giusto 
dirimpetto allo scenografico 
Palazzo Grosso risalente 
al XVII secolo; lo stesso 
palcoscenico tornerà ad 
animarsi otto ore più tardi 
con l’arrivo della prima 
vettura alle 16.20 e con 
la concomitante cerimonia 
delle premiazioni. Otto ore di 
gare nelle quali si condensa 
un percorso rinnovato, 
studiato con la volontà di 
aumentare il chilometraggio 
delle prove, salito a 78,54 
chilometri suddivisi in quattro 
prove speciali da ripetersi. 
Più chilometri di gara e, 
soprattutto, la possibilità di 
effettuare in modo agevole 
le ricognizioni delle quattro 
prove inframmezzate da un 
parco assistenza, una zona 
remota ed un riordino ospitato 
dopo la prima tornata, nella 
vicina Castelnuovo Don 
Bosco che con entusiasmo ha 
voluto essere coinvolta nella 
manifestazione.
Di prim’ordine è la valenza 

La Grande Corsa 2024: a Riva presso Chieri e Castelnuovo rombano i motori
Si assegna il Memory Fornaca. Quattro prove speciali da ripetere due volte

Sino a lunedì 18 novem-
bre c’è tempo per invia-
re le iscrizioni al rally 

storico valevole per TRZ, 
Memory Fornaca e Trofeo 
Michelin e al rally di regolari-
tà titolato per il Tricolore ACI 
Sport e NWRCup
Sistemati i tasselli per quanto 
riguarda il rinnovato percorso 
di gara: quattro le prove 
speciali, da ripetere due 
volte. E l’ultima intitolata, 
doverosamente, alla memoria 
di Giorgio Vergnano, tra gli 
artefici dell’evento.
L’apertura delle iscrizioni 
è stata programmata alle 9 
di mercoledì 23 ottobre; la 
chiusura è invece prevista 
per la stessa ora di lunedì 
18 novembre. Promossi 
dall’associazione “Amici 
di Nino” ed organizzato 
in collaborazione col 
Club della Ruggine, rally 
storico e rally di regolarità 
avranno nuovamente Riva 
presso Chieri quale punto 
di riferimento. La località 
torinese ospiterà infatti la 
partenza e l’arrivo nella 
centrale Piazza della 
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La Grande Corsa 2024: a Riva presso Chieri e Castelnuovo rombano i motori
Si assegna il Memory Fornaca. Quattro prove speciali da ripetere due volte

della manifestazione che 
si fregia di due titolazioni 
per la regolarità a media 
e altre tre per il rally, con 
una quarta specifica per le 
A112 Abarth; è stato infatti 
stipulato un accordo col Team 
Bassano, organizzatore della 
Serie, il quale ha promosso 
un’iniziativa dedicata 
agli iscritti alla Serie che 
decideranno di sfidarsi in 
una gara “secca” e che va a 
sommarsi al riconoscimento 
da ACI Sport quale decisivo 
round per il Trofeo della 
Prima Zona, come anche tappa 
fondamentale del Memory 
Fornaca e Michelin Trofeo 
Storico. Spicca sicuramente 
anche la confermata validità 
per il neonato Campionato 
Italiano dedicato ai rally 
di regolarità a media, nelle 
tipologie “50” e “60” che a 
Riva presso Chieri scriverà 
l’ultima pagina della stagione, 
categorie contemplate anche 
dal quinto e decisivo round 
della North West Regularity 
Cup. La parola passa ora ai 
concorrenti che avranno modo 
di correre l’ultimo rally per 
sole auto storiche contando 
sull’esperienza decennale 
della manifestazione, che 
di anno in anno ha sempre 
saputo soddisfare le esigenze 
degli amanti delle vetture del 
passato.

 Informazioni e documenti 
di gara al sito web www.
amicidinino.it
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La Grande Corsa: ecco il tracciato delle quattro prove speciali
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Castelnuovo, Fiera del Tartufo e Sant’Andrea: due 
giorni di festa domenica 24 e lunedì 25 novembre

Domenica 24 novembre , 
a cura della Pro Loco, 
torna il tradizionale 

appuntamento con la Fiera del 
Tartufo. In piazza Don Bosco, 
dalle 9, si svolgerà la mostra 
mercato del prezioso tubero, 
che sarà anche al centro del-
lo stand gastronomico, aperto 
dalle 12,30. Presso l’ala, espo-
sizione dei disegni dei bambini 
della scuola materna e primaria, 
sul tema della ricerca dei tartufi 
nelle colline castelnovesi. Alle 
11 la messa in Sant’Andrea e 
alle 12 in Piazza Don Bosco la 
premiazione dei trifulau e dei 
migliori tartufi. Nel pomerig-
gio, passeggiata naturalistica 
nei boschi castelnovesi, ”sulle 
orme dei trifulau”, in compa-
gnia di un vero cercatore di 
tartufi. Alla stessa ora, labora-
torio circense e spettacolo e, 
alle 15,30, lo spettacolo teatra-
le “Storie di Masche…storie di 
paure”, in sala consigliare. Per 
tutto il giorno, in viale Regina, 

esposizione di mezzi agrico-
li d’epoca e macchine da ral-
ly, con la novità dei ‘rapaci in 
volo’ di Fantaparco, con esibi-
zioni alle 10,30 e alle 16,30.
Lunedì 25 novembre, 
dall’alba al tramonto, nelle 
vie e nelle piazze castelnovesi, 
spazio alla Fiera Commerciale 
di Sant’Andrea, a cura del 

Comune. Spiega il sindaco 
Umberto Musso: “La fiera 
da sempre si tiene l’ultimo 
lunedì del mese di novembre, 
anche se la ricorrenza di Sant’ 
Andrea è il 30 novembre.A 
detta degli storici è oscuro 
il motivo per cui si svolge 
proprio di lunedì, ma ciò fa 
parte delle antiche tradizioni. 

La nostra fiera rappresenta da 
sempre spettacolo, folklore, e 
tradizione. Nasce infatti per 
valorizzare i prodotti agricoli 
del nostro territorio e non 
solo, nasce per tenere viva 
la tradizione contadina ed 
artigianale castelnovese. Anche 
se ha perso l’esposizione dei 
vitelli , la mostra dei puledri 
e le gare di cavalli che tirano 
i carri con le ruote bloccate, 
oggi rimane comunque una 
festa sentita dalla cittadinanza 
,  che raccoglie una serie di 
espositori di macchine agricole 
, prodotti alimentari e di 
abbigliamento nonché tartufi . 
Tant’ è vero che da diversi anni 
è conosciuta anche come Fiera 
del Tartufo , al momento la 
qualifica della fiera è regionale 
ma questa amministrazione 
sta lavorando per ottenere la 
qualifica di fiera nazionale” .





Castelnuovo don Bosco ha festeggiato ‘in casa’ San Giuseppe Allamano
Sono arrivate 400 persone da tutto il mondo per ricordarlo. Appuntamento al 16 febbraio 2026
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Castelnuovo attiva. Ecco i protagonisti

Castelnuovo don Bosco è 
una realtà in movimen-
to. L’occasione delle 

feste di novembre è buona per 
presentare le associazioni che 
operano nei vari campi e i loro 
progetti.Partiamo da S.ALT, 
Sentire Altrimenti. Obiettivo 
principale la rigenerazione e 
la riqualificazione dei territori 
del Monferrato per portare una 
ventata di innovazione. L’As-
sociazione culturale la CABA-
LESTA nasce a Castelnuovo 
don Bosco nel 2001, e dal 2006 
è attiva a Vezzolano con attivi-
tà di valorizzazione in sinergia 
con l’ente pubblico gestore, 
oggi Direzione Regionale Mu-
sei Nazionali Piemonte. Ha 
come obiettivo far conoscere e 
promuovere le peculiarità am-
bientali, paesaggistiche, stori-
che del territorio del nord ovest 
Astigiano e della Collina tori-
nese.  L’associazione CREA-
TIVAMENTE nasce nel 2020 
con l’obiettivo di promuovere 
il gioco sano, l’interazione so-
ciale e la cultura. Organizziamo 
serate giochi da tavolo, eventi e 
tornei. L’associazione InColli-

na, turismo nel cuore del Pie-
monte, nata a Castelnuovo don 
Bosco nel 2015, in occasione 
del bicentenario della nascita di 
Don Bosco, promuove e valo-
rizza il territorio del nord asti-
giano. Dal 2015 presidia e apre 
al pubblico Vezzolano.
Dal 1983, CASCINA GILLI 
a Castelnuovo don Bosco 
valorizza una selezione di vitigni 
autoctoni del Monferrato, a 
partire dalla Freisa, varietà 
poliedrica e contemporanea. 
11 ettari di proprietà vitati a 
Freisa, Malvasia di Schierano, 
Bonarda, Barbera e Nebbiolo 
tra le colline argillose nelle 
Marne di Sant’Agata. La 
parrocchia di Sant’Andrea 

e l’oratorio Giovannino 
Bosco offronocammini di 
formazione: per elementari e 
medie attraverso il catechismo; 
per le superiori attraverso 
gruppo Biennio e Triennio; 
per adulti attraverso gruppo 
Vangelo e le giornate della 
famiglia in oratorio. L’oratorio, 
aperto tutti i giorni, offre 
sevizio di doposcuola in 
collaborazione con scuola 
primaria e secondaria. La 
Croce Rossa Italiana - 
Comitato di Castelnuovo Don 
Bosco e Piovà Massaia OdV 
opera rispettivamente da 52 e 
64 anni la propria attività sul 
territorio dell’Alto Astigiano. 
L’Associazione è composta 
da circa 100 Volontari e 2 
Dipendenti, svolge circa 2.600 
interventi, con un parco mezzi 
composto da 14 autoveicoli.
L ’ A S S O C I A Z I O N E 
VIGNAIOLI ALBUGNANO 
549 lavora per valorizzare 
l’Albugnano DOC , piccola 
denominazione da uve nebbiolo 
coltivabili esclusivamente 
nei Comuni di: Albugnano, 
Castelnuovo Don Bosco, Pino 

d’Asti e Passerano Marmorito. 
ed il suo territorio ancora molto 
biodiverso. L’Associazione  
WHEN THE SAINTS, nata 
nel 2008, promuove e diffonde 
le attività culturali, ricreative 
e formative, con particolare 
riguardo alla musica,  sia essa 
jazz, classica,  popolare,  senza 
trascurare ogni altra forma di 
espressione musicale ( etnica, 
country,  ecc..) , specie se legata 
ad un territorio. Ha organizzato 
concerti, mostre ed  esposizioni 
di arte visiva ( quadri e statue), 
pubblicazioni di opuscoli su 
tesori d’arte castelnovesi, 
creazione di audio guide 
turistiche e altro. 
La Società Operaia Agricola 
Mondoniese,fu costituita nel 
1895 da parte degli agricoltori 
della frazione Mondonio 
(all’epoca comune autonomo, 
accorpato a Castelnuovo nel 
1929) con finalità mutualistica. 
Ancora oggi svolge il suo ruolo 
di centro di aggregazione e di 
ritrovo per gli associati, abitanti 
della frazione e non, per cene 
ed eventi ricreativi. 

Dopo che Papa France-
sco il 20 ottobre 2024 
ha celebrato la Santa 

Messa per riconoscere a Giu-
seppe Allamano lo status di 
Santo, il 23 ottobre abbiamo 
festeggiato la sua canonizza-
zione nella sua terra natia , 
ovvero qui a Castelnuovo don 
Bosco .  
Per festeggiare questo 
importante santo sociale sono 
accorse oltre 400 persone da 
tutto il mondo, Mozambico 
, Kenya, Brasile , Etiopia , 
Argentina , Colombia , Stati 
Uniti , Marocco , Congo. 
Tutti pronti a ricordare 
questo grande santo e i suoi 
insegnamenti come: “Non è 
fare tante cose che importa, 
ma farle bene!” 
E’ stato un momento unico, 
di unione ed amicizia 

e di orgoglio in quanto 
Castelnuovo don Bosco vanta 
il suo quarto santo . E’ un 
primato , perché al mondo 
non vi sono paesi come il 
nostro che hanno dato i natali 
a ben quattro santi! 
La giornata di mercoledì 23 
ottobre entrerà nel cuore di 
tutti , inoltre l’organizzazione 
di questo importante evento 

è stata la soddisfazione più 
grande , perchè si è creato un 
comitato spontaneo formato 
dall’ Istituto Missionari e 
Missionarie della Consolata , 
dalla Parrocchia Sant’Andrea 
Apostolo , dal Comune , dalla 
Banda musicale, dal Gruppo 
Alpini, dalla Pro loco, dalle 
scuole di Castelnuovo don 
Bosco e da tantissimi volontari 

che si sono adoperati per 
allestimenti e preparazione 
dei luoghi pubblici e di culto
Un grande lavoro di squadra 
svolto da suore , sacerdoti 
, catechisti , parrocchiani, 
cittadini, alunni, insegnanti ed 
amministratori locali , che ha 
raggiunto l’obiettivo sperato: 
far sentire a casa i numerosi 
visitatori. 
Per il prossimo futuro 
, abbiamo già messo in 
programma di organizzare 
qui a Castelnuovo don Bosco 
il centenario della morte 
di San Giuseppe Allamano 
che avverrà nel 2026, egli 
infatti si è spento a Torino il 
16.02.1926. 

Umberto Musso
Sindaco di 

Castelnuovo don Bosco
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Fra i monasteri che 
costellano la storia 
di Chieri, ce n’è uno 

che per sei secoli godette 
di grande prestigio ma del 
quale oggi non rimane più 
niente: il monastero cister-
cense femminile di Santa 
Maria e Sant’Andrea. Par-
larne è utile per conservar-
ne almeno la memoria.  
Fu fondato il 1° agosto 1241 
dalle nobildonne chieresi 
Dulcia Broglia e Matilde 
Guailati  all’incrocio di  
Strada Roaschia con Strada 
Vallero, nei pressi del Fonte 
Stivolato, con il nome 
di “Monastero di Santa 
Maria de Domo Dei”. Nel 
Duecento non costituiva 
problema il fatto che fosse 

situato fuori delle mura 
cittadine. La sua diventò 
una posizione pericolosa, 
per la mutata  situazione 
politica e sociale, fra 
la fine del Trecento e 
l’inizio del Quattrocento, 
tanto che le monache, 
grazie ad un accordo con 
il Prevosto fra’ Antonio 
Scarta di Gambarana, si 
trasferirono nella ormai 
decadente “Prepositura di 
Sant’Andrea” situata tra il 
Ponte Nuovo, via Tana e 
via San Pietro.  
All’atto del trasferimento 
le monache erano dieci, ma 
nel 1597 ad esse si unirono 
quelle del monastero 
di Buonluogo, presso 
Castagnole Piemonte, e 

in seguito continuarono 
ad aumentare di numero, 
tanto che all’epoca della 
soppressione napoleonica 
erano 47. La struttura che 
le ospitava era diventata un 
grande monastero barocco.  
Oltre a promuovere 
iniziative di carattere 
religioso, culturale e pratico, 
la comunità monastica di 
Santa Maria e Sant’Andrea  
brillò per una vivace attività 
artistica. All’inizio del 
Settecento ospitò tre sorelle, 
figlie del pittore Sebastiano 
Taricco di Cherasco, ed 
esse pure pittrici, che oltre 
a dipingere insegnavano a 
farlo. Grande importanza vi 
si dette anche alla musica. 
All’inizio dell’Ottocento 
donna Luisa Gazoli 
impartiva lezioni di musica 
e di canto; donna Placida 
Righini suonava il cembalo 
e l’organo; donna Dorotea 
Grandi eccelleva nel canto, 
così come donna Ombellina 
Pignatelli; donna Cecilia 
Astesana  padroneggiava 
vari strumenti; donna 

Angela Gioannini suonava 
egregiamente il basso e il 
violoncello. Ma su tutte 
primeggiava la conversa 
Suor Rosa, che eccelleva 
nel suono del violino: 
“al pari di ogni miglior 
filarmonico”, si legge in un 
documento dell’epoca.   
Il  monastero ospitò per 
alcuni anni la principessa 
Maria Luisa Gabriella di 
Savoia, figlia del re Carlo 
Emanuele III  e della sua 
seconda moglie Polissena 
d’Assia. Avrebbe dovuto 
sposare il delfino Luigi di 
Francia, figlio di Luigi XV 
e di Maria Leszczyńska, ma 
le trattative non andarono 
a buon fine e, come spesso 
accadeva in tali circostanze, 
Maria Luisa entrò in 
clausura. Morta a soli 38 
anni il 22 agosto 1767, fu 
sepolta nella chiesa della 
Beata Vergine Assunta e 
di Sant’Andrea.  Nel 1811, 
quando Porati di Cunico, 
che aveva acquistato la 
chiesa, la fece demolire, 
scoperchiando il pavimento 
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fu ritrovata la cassa con 
i suoi resti. Il sindaco 
Luigi Goffi, per evitare 
che finissero in una fossa 
comune, li fece trasportare 
nella cappella del cimitero 
cittadino (che allora si 
trovava presso la Porta del 
Moretto) e deporre in un 
tumulo con la sua lapide. 
Vi  restarono fino al 1823 
quando, caduto il regime 
napoleonico e tornati i 
Savoia a Torino, il re Carlo 
Felice li fece trasferire 
nel mausoleo sotterraneo 
della Basilica di Superga. 
La traslazione avvenne 
nella notte fra il 14 e il 15 
settembre, su una lettiga 
trainata da quattro cavalli, 
scortata da un corteo che 
comprendeva il Ministro 
per gli Affari Esteri, il 
Segretario di Stato,  quattro 
cappellani,  una compagnia 
di veterani armati, una 
compagnia di Carabinieri, 
sei guardie del corpo ed una 
squadra di guardie svizzere. 

(Continua)

CURIOSITÀ CHIERESI  

Un balcone che racconta

Se vi capitasse di 
percorrere a Chie-
ri quel tratto della 

Via maestra, Via Vitto-
rio Emanuele II, che va 
dall’Arco a San Dome-
nico, soffermatevi da-
vanti al civico 67. Sopra 
il grande portone c’è un 
balcone. 
Ora immaginatevi di 
sentire le campane di 
tutte le chiese della 
città suonare contem-
poraneamente a festa, 
di vedere a tutte le 
finestre la bandiera 
italiana e di vedere una 
folla immensa, festante 
venirvi incontro con a 
capo una banda musicale 
e tanti, tanti studenti. 
Sareste così tornati 
indietro nel tempo, a quel 
lunedì 4 novembre 1918 
alle ore 20: quando il 
suono delle campane, le 
grida di gioia della folla 
e gli inni della banda 
musicale annunciavano 
anche a Chieri la fine 
della guerra, la Grande 
Guerra, la Prima Guerra 
Mondiale.
La folla si fermò davanti 
al civico 67 perché 
qui abitava il sindaco 
Agostino Bottero, il 
quale da questo balcone, 
circondato dagli asses-
sori Camillo Collo, 
Adolfo Bagnasacco e 
Francesco Piovano e dal 
segretario capo Antonio 
Pennano, pronunziò un 
discorso patriottico, che 
non c’è pervenuto forse 

perché parlò a braccio; 
c’è pervenuta invece 
la reazione dei chieresi 
esultanti e plaudenti. 
Poi la manifestazione si 
sciolse, ma la gioia non 
entrò in decine e decine 
di case chieresi in lutto 
o in ansia per le mancate 
notizie dei loro cari che 
risultarono nei giorni 
successivi ora dispersi, 
ora feriti mortalmente, 
ora in attesa di fare 
ritorno a casa.
Senza perdere tempo 
lunedì 16 novembre alle 
ore 16 si riunirono in 
Municipio le autorità 
e le rappresentanze 
cittadine, per formare 
un Comitato per la 
raccolta e l’erogazione 

di somme di denaro a 
titolo di soccorso alle 
famiglie più bisognose 
dei combattenti chieresi. 
La commissione esecu-
tiva era presieduta dal 
Sindaco Bottero, che si 
mise subito all’opera. A 
questo grande sindaco, 
insegnante ed educatore, 
Buno Bonino ha dedicato 
importanti ricerche 
confluite nel 2017 in 
un libro dal titolo: “Il 
Sindaco filosofo”.
Anche un balcone 
può essere spunto per 
raccontare la nostra 
storia.

Roberto Toffanello



L’artrosi nei gatti è spesso 
sottostimata e non com-
presa a fondo dal pro-

prietario eppure è frequente nei 
gatti. Peculiarità della specie è, 
infatti, la volontà di non farsi 
vedere in difficoltà da potenziali 
predatori e quindi un gatto ra-
ramente si mostrerà zoppicante 
in giro per la casa. Al contra-
rio le manifestazioni principali 
dell’artrosi del gatto sono lega-
te a cercare di ridurre il dolore  
limitando gli spostamenti il più 
possibile e diventando molto 
spesso una sorta di soprammo-
bile: il micio di casa non salta 
più sul letto, defeca fuori dalla 
vaschetta, non copre più i bi-
sogni perché il movimento gli 
risulta difficile e doloroso, si 
pulisce meno, o si pulisce insi-
stentemente nella zona che gli 
fa male, a volte strappandosi 
anche il pelo ( questo accade so-
pratutto sul dorso). Alcuni gatti 
possono diventare più aggres-
sivi soprattutto quando si cerca 
di coccolarli e manipolarli. In 
una situazione come quella ap-
pena descritta, il proprietario 
è la chiave per mettere in luce 
il problema “artrosi”. Solo chi 

convive quotidianamente con il 
proprio gatto può, infatti, accor-
gersi dei segnali che potrebbero 
indicare un dolore articolare. 
Per diagnosticare dunque questa 
patologia il veterinario, più che 
in altre malattie, ha bisogno di 
collaborare con un proprietario 
attento ai minimi cambiamenti 
delle abitudini e dello stile di vita 
del suo felino. Del resto, solo da 
una diagnosi corretta e precoce 
può nascere un trattamento effi-
cace per questa malattia, capace 
cioè in grado di alleviare vera-
mente le sue sofferenze e di con-
seguenza migliorarne benessere 
e qualità di vita. Le terapie per 
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i danni articolari causati dall’ar-
trosi prevedono l’utilizzo di an-
tiinfiammatori durante la fase 
acuta e, in seguito, la gestione 
della patologia tramite acidi 
grassi ad alta titolazione, con-
droprotettori e fitoterapici. Si ri-
vela anche importante garantire 
un apporto corretto di nutrienti 
ed evitare il sovrappeso nei sog-
getti anziani e malati che ridu-
cono i loro spostamenti per via 
dei dolori articolari. Negli ultimi 
anni sono usciti diversi articoli 
scientifici che dimostrano come 
dosi metronomiche (bassa dose, 
ma tutti i giorni ) di alcuni an-
tiinfiammatori non solo possono 

aiutare tantissimo la gestione 
del dolore, ma non danneggiano 
la funzione renale neanche nei 
soggetti anziani già affetti da 
malattia renale cronica. Le tera-
pie oggi disponibili sono varie e 
possono essere adattate ad ogni 
singolo paziente; esistono infat-
ti diverse terapie alternative per 
tenere la situazione sotto con-
trollo, rallentare il processo de-
generativo e ridurre al minimo 
l’utilizzo di antiinfiammatori. 
Esse sono a base di fitoterapici, 
integratori alimentari o derivati 
della cannabis e tutto ciò può es-
sere combinato con trattamenti 
di agopuntura, molto efficaci sia 
nel gatto che nel cane in corso di 
patologie artrosiche.
L’importante è farsi consigliare 
dal proprio veterinario di fiducia 
il trattamento che potrebbe 
essere più adatto al nostro amico 
a quattro zampe.
Per maggiori informazioni: 
AMBULATORIO
VETERINARIO
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana Inferiore, 
27 – Tel. 011 9427256 

Seguiteci su Facebook
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A Chieri, nel batti-
stero del Duomo 
reso ancor più af-

fascinante dalle luci di To-
ret Artist, che ha prodotto 
l’evento per il Comune di 
Chieri,  il violoncello della 
giovanissima stella inter-
nazionale Caterina Isaia 
ha incantato il pubblico 
disposto in cerchio attor-
no a lei con un programma 
quanto mai vario, da Bach 
a Casals, da Dall’Abaco a 
Sollima. 
Di grande impatto l’esecu-
zione delle variazioni su 
un tema di Paganini, in 
cui la tecnica sopraffina 
dell’artista sici-liana ha 
avuto modo di esaltarsi. 
Alla fine tanti applausi e 
due bis.  
(G.G.)
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Magico violoncello nello scrigno del battistero
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Le sculture di Sergio Unia a Palazzo Madama

E’ aperto al pubblico nel Giardino Botanico Medie-
vale di Palazzo Madama – Museo Civico d’Arte 
Antica a Torino il progetto espositivo Sergio Unia 

In Ascolto, promosso da Fondazione CRC in collaborazio-
ne con Fondazione Torino Musei. L’esposizione presenta 
il lavoro artistico dello scultore monregalese Sergio Unia 
(Roccaforte Mondovì, 10 marzo 1943) grazie a una sele-
zione di opere che trovano nel giardino del Castello degli 
Acaja una specifica risonanza, legata ai resti antichi, alla 
natura, al mutare del tempo e al paesaggio.
Il progetto nasce su iniziativa della Fondazione CRC, 
nell’ambito del progetto Donare. Le tredici sculture 
in bronzo di Unia toccano alcuni dei temi universali 
sviluppati dall’artista - quali il rapporto con la natura, 
l’antico, l’infanzia e i giochi dell’adolescenza - facendo 
emergere la sua poetica figurativa, nutrita di classicità 
eppure fortemente contemporanea.
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13 - LIBRI/GIORNALI
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090 1330
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2003-Vendo grande tavolo in 
legno visionabile, Euro 300 
trattabili. Tel. 3473230671

2004 - Pulizia e 
manutenzione tombe lapidi 
previa visione telefono 
3349930421

incasso; un pianoforte verticale 
marca Balthur come nuovo 
usato pochissimo. Prezzo da 
concordare. Tel. 340-8521358
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